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INFORMATIVA DEDICATA AI SIGG. CLIENTI DELLO STUDIO P. LAPIANA 

SULLE PRINCIPALI NOVITA’ FISCALI DELL’ANNO 2011.

Le principali novità contenute nel cd. -DECRETO SVILUPPO 2011-, approvate definitivamente con il D. L. 13-05-2011 n. 70, convertito in L. 12-07-2011 n. 106:

1) Accorpamento controlli. Viene disposto che il controllo amministrativo dovrà essere unificato, esclusi i casi straordinari di controlli per la salute, giustizia ed emergenza. Inoltre, potrà essere operato al massimo con cadenza semestrale e non potrà durare più di 15 giorni. Gli atti compiuti in violazione di queste nuove misure costituiranno illecito disciplinare;

2) Beni obsoleti. Viene disposto il raddoppio a Euro 10.000,00 del valore dei beni di cui le imprese possono disfarsi, perché obsoleti, per cui sarà sufficiente l'atto notorio;

3) Carta identità elettronica. Viene soppresso il limite di età (15 anni) per ottenere la carta d'identità che ora diventa "elettronica". La nuova carta varrà 3 anni per i minori e 10 anni per i maggiorenni. Saranno poi riunite in un unico documento, la carta d’identità e la tessera sanitaria;

4) Contabilità semplificata. Viene esteso il regime di contabilità semplificata a Euro 400 mila di ricavi annui per le imprese di servizi e a Euro 700 mila di ricavi annui per le altre imprese;

5) Incentivi distretti turistici. Vengono stabiliti sgravi fiscali e semplificazioni ai distretti turistici;
6) Mutui a tasso variabile. Viene prevista la possibilità di rinegoziare i mutui casa fino a Euro 200 mila. Fino al 30 Apr. 2012 il mutuatario ha diritto di chiedere la rinegoziazione, a patto che abbia un reddito Isee non superiore a Euro 35 mila e che sia in regola con i pagamenti. Con la rinegoziazione, il tasso viene poi trasformato da variabile in fisso per la durata residua del mutuo;

7) Piano casa e costruzione case. Viene introdotto il silenzio-assenso entro un massimo di 90-100 giorni (180-200 giorni per le città di oltre 100 mila abitanti) per il rilascio del permesso di costruire. Quanto al piano casa, vengono riaperti i termini per i piani regionali incentivando sia la demolizione che la ricostruzione, con libertà di sagoma e viene introdotto, per la prima volta, anche un premio di volumetria del 10% per gli edifici non-residenziali;

8) Rateazione avvisi bonari. Viene soppresso l’obbligo della presentazione dell’istanza di rateazione all’Ufficio territoriale dell’Agenzia Entrate, a seguito di avvisi bonari da controlli formali delle dichiarazioni fiscali, anche per importi inferiori a Euro 2.000,00 (nel caso sia di avvisi bonari per imposte sui redditi, iva e contributi che di avvisi sui redditi a tassazione separata);

9) Schede carburante. Viene soppresso l'obbligo di compilazione per coloro che pagano con moneta elettronica (p. es., con carte di credito) presso i distributori di carburanti;

10) Comunicazione annuale carichi di famiglia. Viene soppresso l'obbligo di comunicare al sostituto d'imposta i dati delle eventuali detrazioni di famiglia, qualora non ci siano variazioni;

11) Spesometro. Vengono esclusi dal cd. -Spesometro-, cioè dagli elenchi riepilogativi degli acquisti fatti dai consumatori finali per importi superiori a Euro 3.600,00 (Iva compresa) effettuati dal 1° Lug. 2011 in poi e che saranno comunicati telematicamente all’Agenzia Entrate, i pagamenti effettuati con carte di credito, di debito o prepagate, purchè emesse da operatori finanziari italiani;

12) Determinazione del tasso di usura. Il nuovo metodo renderà il tasso soglia più adeguato alle condizioni di mercato. Infatti, sarà pari a un ulteriore 25% in più oltre ad altri 4 punti percentuali;

13) Fatture riepilogative mensili. Viene portato a Euro 300,00, l’importo massimo riepilogativo;

14) Ristrutturazioni edilizie e detrazioni Irpef 36% - 55%. Viene soppresso, ai fini della detrazione Irpef del 36%, spalmata in 10 anni, sui lavori di ristrutturazione edilizia, l’obbligo di comunicare, per via postale all’Agenzia Entrate, l’avvio dei relativi lavori con l’apposito modulo. Viene anche soppresso l’obbligo dell’indicazione separata sulle fatture del costo della manodopera, sia per i lavori con detrazione del 36% (edilizia) che per quelli con detrazione del 55% (energetico);

15) Esecutività avviso di accertamento. Viene disposto che con il nuovo avviso di accertamento formato dal 1° Lug. 2011 in poi (ora dal 1° Ott. 2011, con la L. 111/2011 -Manovra Estate -), la sua esecutività è sospesa, fin quando il giudice tributario non esamini l’eventuale istanza di sospensione del contribuente, ma in ogni caso fino a 180 giorni. In compenso, è stato ridotto dal 50% a 1/3, l’importo iscrivibile a ruolo, cioè da pagare in via preventiva, in caso di ricorso alla C. T. Prov;

16) Deducibilità costo beni ammortizzabili. Viene portato da Euro 516,46 a Euro 1.000,00, l’importo massimo deducibile nell’anno, per l’acquisto di beni strumentali e ammortizzabili;

17) Comunicazione P. S. trasferimenti immobiliari. Viene soppresso, con la registrazione notarile telematica del contratto di compravendita immobiliare, l’obbligo, previsto dalla L. 18-03-1978 n. 191, di comunicare entro 48 ore, all’Autorità di P. S., l’avvenuta cessione dell’immobile;

18) Ganasce fiscali, ipoteche e interessi cartelle Equitalia. Viene disposto che, per i debiti fino a Euro 2.000,00 (contro gli Euro 500,00 attuali), le cd. -ganasce fiscali-, cioè il fermo amministrativo dell’auto (o della moto), scatteranno solo dopo due solleciti di pagamento, di cui il secondo dopo almeno sei mesi dalla spedizione del primo avviso, mentre per la cancellazione del fermo stesso, il contribuente, una volta estinto il debito a ruolo, non dovrà più pagare nulla. L’ipoteca o l’esproprio sulla casa di abitazione, verrà ora applicata solo per debiti che superano Euro 20.000,00 (contro gli Euro 8.000,00 attuali). Gli interessi sulle cartelle Equitalia, vengono ridotti dal 3% all’1%, oltre il tasso legale (oggi pari all’1,50%) e scompare il cd. -anatocismo-, cioè l’applicazione degli interessi di mora anche sulle sanzioni e gli interessi dovuti. Dal 1° Gen. 2012, Equitalia non gestirà più la fiscalità locale (tributi, tasse e imposte comunali, p. es., Tia e Ici) che saranno gestite dai Comuni;

19) Iscrizione fabbricati cd. -rurali-. I fabbricati che rispettano i requisiti di ruralità, entro il 30 Set. 2011 potranno essere iscritti all’Ag. del Territorio nelle catt. A/6 (abit. ni) e D/10 (strum. li);

20) Tenuta contabilità digitale. Viene disposto che il termine entro il quale la firma digitale e la marca temporale devono essere apposte sulle scritture contabili, passa da trimestrale ad annuale.
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Le principali novità contenute nella cd. -MANOVRA ESTATE 2011-, approvate definitivamente con il D. L. 6-07-2011 n. 98, convertito in L. 15-07-2011 n. 111:
1) Mini-sanatoria e contributo unificato contenzioso tributario. Le liti (int. e sanz. escluse) di importo inferiore a Euro 2.000,00 e pendenti al 1° Mag. 2011, potranno essere chiuse pagando Euro 150,00, mentre per quelle di importo superiore e fino a Euro 20.000,00, potranno essere chiuse pagando un importo variabile dal 10% al 50% in base allo -stato in contenzioso- della stessa. Tali importi andranno versati entro il 30 Nov. 2011, ma la domanda di definizione agevolata andrà presentata entro il 31 Mar. 2012. Per le liti di importo inferiore a Euro 20.000,00, invece, dal 1° Gen. 2012 verrà reso obbligatorio il ricorso alla Mediazione, mediante il cd. -reclamo- del contribuente da presentare, alla Dir. Prov. (o Reg.) dell’Ag. Entrate, formulando eventualmente la sua proposta di Mediazione.

L’Ag. Entrate, entro 90 gg. potrà formulare la sua contro-proposta o, in caso di silenzio, si inoltrerà ricorso alla C. T. Prov. le (o Reg. le).

Viene introdotto il cd. -contributo unificato-, da Euro 30,00 a Euro 1.500,00 in base al valore della causa (mentre per i procedimenti civili, passa da Euro 33,00/1.221,00 a Euro 37,00/1.466,00), cioè la tassa d’accesso per poter proporre ricorso, d’ora in poi prevista anche in campo tributario, del lavoro e previdenziale;

2) Regimi fiscali cd. -nuove iniziative- e -dei minimi-. Dal 1° Gen. 2012, cesserà il regime fiscale agevolato cd. -nuove iniziative- (con tassazione agevolata al 10%), mentre il -nuovo- regime fiscale agevolato cd. -dei minimi- (applicabile sempre per ricavi lordi entro Euro 30.000,00 annui), avrà una tassazione agevolata ridotta al 5% (rispetto al 20% in vigore fino al 2011) e si applicherà solo all’anno di inizio dell’attività e nei quattro successivi, soltanto alle persone fisiche che intraprendono un’attività di impresa, arte o professione o che l’abbiano già intrapresa dopo il 31 Dic. 2007, purchè non abbiano, alla data di avvio dell’attività stessa, più di 35 anni;

3) Sanzioni studi di settore. Viene aumentata a Euro 2.065,83 la sanzione per i contribuenti che, essendo obbligati, non presentano gli studi di settore con il mod. Unico. Nel caso di contribuente cd. -congruo- agli stessi studi, l’Ag. Entrate dovrà motivarne l’accertamento. Dal 1° Gen. 2012, la loro pubblicazione in G. U. viene differita al 31 Dic. dell’anno prec. te (e al 31 Mar. dell’anno stesso, per i correttivi) a quello dello studio (ma non per il software);

4) Giochi irregolari. Per chi esercita un’attività di scommesse senza licenza, la multa viene ora stabilita da Euro 20 mila a Euro 50 mila e la reclusione da 3 a 6 anni, mentre per chi viola le norme sul divieto di giochi per i minori, la sanzione viene ora stabilita da Euro 5 mila a Euro 20 mila;

5) Superbollo auto -sportive-. Viene introdotta un’addizionale annua di Euro 10,00 per ogni Kw eccedente il limite, sulla tassa di circolazione, il cd. -superbollo-, per le auto con una potenza di oltre 225 kW, cioè 306 cv. 
      (P. es., con il bollo attuale, l’importo base -regionale- per un’auto Euro 4-5-6, è di Euro

      2,58 per ogni kW che diventano Euro 3,97 per ogni kW eccedente i 100, cioè i 136 cv);

6) Sanatoria partite Iva. Viene introdotta sia la cancellazione d’ufficio delle partite Iva inattive da almeno tre anni che una sanatoria, pagando Euro 129,00 entro il 4 Ott. 2011, per i contribuenti che non hanno comunicato all’epoca all’Ag. Entrate la cessazione dell’attività;

7) Irap e imposta di bollo dossier titoli. Viene aumentata dello 0,75% l’Irap per le banche

      (passerà al 4,65%) e intermediari finanziari (passerà al 5,90%), mentre l’imposta di bollo sui 

      dossier titoli del c/c, che fino al 2010 era pari a Euro 34,20 fisse annue, nel 2011 e nel 2012

      sarà compresa tra Euro 34,20 (sui dossier titoli di valore nominale fino a Euro 50 mila) ed

      Euro 680,00 (quest’ultima sui dossier titoli oltre Euro 500 mila), mentre dal 2013, sarà

      compresa tra Euro 34,20 ed Euro 1.100,00 (quest’ultima sui dossier titoli oltre Euro 500

       mila);

8) Riporto perdite. A fronte della cancellazione del limite del limite quinquennale per l’utilizzo di perdite in compensazione, viene introdotto il tetto dell’80% del reddito di ciascun anno nell’utilizzo della perdita stessa, con esclusione delle perdite dei primi tre anni;

9) Ammortamenti beni in concessione. Viene portata a 50 anni, quindi ridotta al 2% annuo, la % di ammortamento annua dei beni in concessione delle imprese concessionarie di opere pubbliche, le cd. -project financing-, indipendentemente dalla durata della concessione stessa, oltre all’aumento dell’Irap, per le stesse imprese concessionarie, dello 0,30%;

10) Ticket sanitari. Viene introdotto il ticket sia sulle analisi/visite specialistiche che sul pronto soccorso, rispettivamente di Euro 10,00 e di Euro 25,00, oltre a quello sulle ricette mediche, ma spetterà a ogni Regione l’attuazione definitiva tramite delibera;

P. es., la Regione Toscana, dal 23 Ago. 2011 applica i seguenti ticket in base al reddito proprio e dei fam. a carico, dietro autocertificazione o mod. Isee: Fino a Euro 50,00 sul pronto soccorso (codd. bianco e azzurro), da Euro 1,00 a Euro 6,00 sulle ricette e da Euro 5,00 a Euro 34,00 sulle analisi/visite specialistiche:          Info: http://www.usl12.toscana.it/
11) Contenzioso previdenziale e assistenziale. Viene disposto che le liti di natura previdenziale in cui è coinvolto l’Inps, di valore inferiore a Euro 500,00 e pendenti al 31 Dic. 2010, vengono estinte di diritto con il riconoscimento della pretesa economica a favore del ricorrente. Per coloro che si rivolgeranno al giudice ordinario in materia di pensioni di invalidità, l’accertamento tecnico-preventivo verrà reso obbligatorio;

12) Pensioni reversibilità e badanti. Dal 1° Gen. 2012, per scoraggiare matrimoni di convenienza (p. es., tra giovane badante e pensionato), qualora il pensionato sia ultra 70 enne e la differenza di età con la badante sia di oltre 20 anni, la pensione di reversibilità verrà ridotta del 10% per ogni anno di matrimonio mancante rispetto al minimale di 10 anni;

13) Pubblico impiego. Fino al 2014, viene disposto il blocco degli adeguamenti retributivi;

14) Esecutività avviso di accertamento. Viene disposto che il nuovo accertamento esecutivo,     avrà efficacia per gli atti formati non più dal 1° Lug. 2011, ma dal 1° Ott. 2011 in poi (ma la sua esecutività è sospesa, fin quando il giudice tributario non esamini l’eventuale

       istanza di sospensione presentata dal contribuente, ma in ogni caso fino a 180 giorni) e 

       l’irrogazione della sanzione collegata al tributo, sarà contestuale all’avviso di acc. to stesso;

15)  Ravvedimento operoso cd. -veloce-. Viene introdotto il ravvedimento operoso cd. -veloce-

             applicabile a coloro che, fino a 14 gg. di ritardo, provvedono al pagamento spontaneo delle

             imposte dovute. Per tale ravvedimento la sanzione ridotta è pari allo 0,20% per ogni giorno

             di ritardo fino a 14 giorni, quindi al max 2,80% (e che si affianca alle altre due tipologie di 

             ravvedimento già esistenti: quello cd. -breve-, per ritardi compresi tra i 15 e i 30 gg., con

             sanzione ridotta pari al 3% e quello cd. -lungo-, per ritardi compresi tra il 31° giorno e fino

             al termine di presentazione della dichiarazione fiscale relativa all’anno in cui si è commesso

             la violazione, con sanzione ridotta pari al 3,75%), oltre agli interessi legali pari all’1,50% 

             annuo, rapportati ai giorni di ritardo e applicabili a tutte e tre le tipologie di versamento;

16)  Età pensionabile. Viene disposto, anche per le donne del settore privato e le autonome,

  uniformandosi a quelle del settore pubblico, l’innalzamento graduale dell’età pensionabile

  (pensione di vecchiaia) a partire dal 2020, in modo che nel 2032 andranno in pensione a 67

  anni e 3 mesi per arrivare a 69 anni nel 2052. Per le pensioni di anzianità, invece,

  nel 2050 occorreranno 65 anni per tutti i lavoratori. Viene inoltre anticipato al 2013, il 

        pensionamento legato alla speranza di vita residua stabilita dall’Istat;

17)  Costi politica. Viene disposta la riduzione del 10% (poi fino al 30%) dei rimborsi elettorali

        ai partiti, oltre all’adeguamento al ribasso (ma solo dalla prossima legislatura…), delle

        indennità dei parlamentari italiani alla media europea (oggi i nostri parlamentari

        percepiscono un’indennità lorda di Euro 11.704,00 al mese, contro gli Euro 7.957,00 dei

        parlamentari europeo e gli Euro 5.339,00 della media dell’area Euro…). Viene poi disposto

        l’accorpamento di più elezioni in un solo fine settimana, il cd. -election day-;

18)   Bonus produttività. Viene confermato anche per il 2012 il bonus produttività (p. es.,  

        sugli straordinari e sui premi produzione) che prevede una tassazione separata del 10%;

19)   Polizza fidejussoria. Viene disposta l’eliminazione della garanzia obbligatoria, la cd. -

        fidejussione-, in caso di pagamento rateale relativamente agli istituti deflattivi del 

        contenzioso tributario (accertamento con adesione, conciliazione giudiziale e 

        acquiescenza) anche per importi superiori a Euro 50 mila;

20)   Limite rivalutazione annua pensione. Viene disposta la limitazione, parziale o totale, alla

        rivalutazione, cioè dell’adeguamento annuo (Istat) al costo della vita, delle pensioni nel 

        biennio 2012-2013, attraverso la limitazione al 90% di tale adeguamento annuo, sulle

        pensioni di importo mensile pari da tre a cinque volte il minimo (cioè da Euro 1.402,00 a

        Euro 2.337,00 mensili lorde) e all’azzeramento dell’adeguamento stesso, per quelle di 

        importo mensile di oltre cinque volte il minimo (superiori a Euro 2.337,00 mensili lorde);

21)   Contributi previdenziali professionisti. Viene prevista l’obbligatorietà del versamento

        dei contributi alle rispettive Casse Previdenziali, anche da parte degli iscritti ultra 65enni;

22)   Giudici tributari. Viene prevista per tutti gli iscritti in Albi, Elenchi e Ruoli (p. es.,

         Avvocati, Dott. Commercialisti/Esperti Contabili, Cons. del Lavoro e Notai), 

         l’incompatibilità con la carica di giudice nelle Commissioni Tributarie;

23)   Ritenuta d’acconto sui lavori agevolati al 36% e 55%. Viene disposta la riduzione,

         dal 10% al 4%, della ritenuta d’acconto sui lavori eseguiti dalle imprese artigiane per gli 

         interventi edilizi/energetici che beneficiano delle detrazioni fiscali del 36% e del 55%;

24)   Contributo solidarietà pensioni. Viene disposto l’introduzione, fino al 2014, di un

         contributo di solidarietà del 5%, per le pensioni di importo annuo lordo di oltre Euro 90

         mila e del 10% per quelle di importo annuo lordo superiore a Euro 150 mila;

25)    Base imponibile stock option. Viene disposto l’allargamento della base imponibile per le

         cd. -stock option-, sulla quale si calcola il prelievo del 10%. La base imponibile ora 

         corrisponderà alla parte che eccede la quota fissa di retribuzione e non più di tre volte tale

         importo com’è stato fino a ora;

26)    Liberalizzazione orari commercio al minuto. Viene disposta l’abolizione, ma nei soli

         Comuni turistici e le cd. -città d’arte-, sia dei vincoli di orario per le aperture e le chiusure

         degli esercizi di commercio al minuto, che della chiusura obbligatoria domenicale e di 

         quella infrasettimanale di mezza giornata. Pertanto, entro il 1° Gen. 2012, tutte le Regioni 

         dovranno adeguare i loro Regolamenti a tale disposizione.

E’ stata presentata la Legge Delega di riordino del sistema fiscale che prevederà, a partire dal 2014: 

a) l’eliminazione dell’Irap (p. es., in Toscana l’aliquota ordinaria è del 3,90%);

b) l’introduzione di un’imposta unica sui servizi, che andrà in sostituzione dell’imposta di registro, ipotecaria, catastale, bollo, concessioni governative, contratti di Borsa,  assicurazioni e intrattenimenti;

c) la fissazione di tre sole aliquote Irpef (20%, 30% e 40%), che andranno in sostituzione delle cinque oggi esistenti (23%, 27%, 38%, 41% e 43%);

d) la fissazione di un’aliquota % unica di ammortamento, che andrà in sostituzione delle varie aliquote % ora previste dal D. M. 31-12-1988, con esclusione solo per particolari beni, che saranno individuati in un apposito decreto;
e) il riordino delle agevolazioni fiscali, delle deduzioni dal reddito e delle detrazioni dall’imposta.
Contributo acquisto decoder digitale terrestre. Poichè anche la Toscana, entro il 31 Dic. 2011, sarà obbligata al passaggio alla tv digitale, è previsto un contributo max fino a Euro 50,00 (fruibile con uno sconto del venditore, all’atto dell’acquisto di un decoder, cd. -interattivo-), spettante solo a chi abbia compiuto 65 anni entro il 31 Dic. 2011 e disponga di un reddito complessivo per il 2010 non superiore a Euro 10 mila.             Info: http://www.decoder.comunicazioni.it/consumatori.shtml      
Le principali novità contenute nella cd. -MANOVRA FERRAGOSTO 2011-, 

approvate con il D. L. 13-08-2011 n. 138, convertito in L. 14-09-2011 n. 148:

a) Anticipo di sette anni, dal 2020 al 2014, dell’avvio dell’adeguamento del requisito di età fino a 65 anni, per la pensione di vecchiaia delle donne del settore privato, per arrivare a regime nel 2026, anziché nel 2032 (per le donne del settore pubblico, invece, in base alla L. 122/2010 vengono richiesti i 65 anni, ma a partire dal 2012…),

mentre dal 1° Gen. 2012, viene previsto lo slittamento della pensione per insegnanti e docenti universitari che matureranno il diritto alla pensione dal 2012, in quanto verrà posticipata di un anno, dal 1° Set. 2012 al 1° Set. 2013 (o dal 1° Nov. 2012 al 1° Nov. 2013 per i docenti universitari);
b) Dal 1° Gen. 2012, armonizzazione della tassazione delle rendite finanziarie attraverso l’introduzione dell’aliquota unica del 20% sui guadagni di borsa, i cd. -capital gain-, sui fondi comuni di investimento (oggi tassati al 12,50%) e sugli interessi dei depositi di c/c bancario e postale (oggi tassati al 27%), mentre sui titoli di stato (p. es., Bot, Bpt e Cct) la tassazione rimane invariata al 12,50%;

c) Anticipo di tre anni, dal 2014 al 2012, dell’introduzione dell’Imposta Municipale primaria sugli immobili, la cd. -Imu-, che avrà aliquote dal 4,6 al 10,6 per mille e che sostituirà sia l’attuale Ici sugli immobili (seconde case, uffici e capannoni) che l’attuale Irpef sui relativi redditi fondiari;

d) Anticipo di tre anni, dal 2014 al 2012, dell’introduzione dell’Imposta Municipale secondaria sui servizi, la cd. -Imu-, che sostituirà una serie di tributi locali minori come, p. es., la Tosap e l’Imposta Comunale sulla pubblicità, oltre all’aumento sia delle addizionali regionali Irpef di base, pari allo 0,90% (fino all’1,40% dal 2012 al 2013, fino al 2% nel 2014 e fino al 3% dal 2015) che delle addizionali comunali Irpef  di base (fino allo 0,40% dal 2011 e fino al limite max dello 0,8% dal 2012), previste in base al D. Lgs. 68/2011 sul fisco regionale e al D. Lgs. 23/2011 sul fisco municipale;

e) Dal 1° Gen. 2011, introduzione per tre anni fino al 2013, del cd. -Contributo di Solidarietà-, anche sui redditi dei dipendenti del settore privato e degli autonomi, pari al 3% per i redditi di importo annuo lordo eccedente i 300 mila Euro (tale contributo, ma del 5%, è già previsto, sempre dal 2011, sia sui redditi dei dipendenti del settore pubblico che su quelli dei pensionati, sui redditi di importo annuo lordo eccedenti i 90 mila Euro, mentre sui redditi eccedenti i 150 mila Euro, il contributo è del 10%…);

f) Dal 13 Ago. 2011, estensione delle sanzioni per chi non rilascia fatture, ricevute o scontrini fiscali, ai liberi professionisti iscritti in albi od ordini i quali, in caso di ripetute violazioni in un intervallo di tempo, saranno sanzionati anche con la chiusura temporanea dello studio e la sospensione temporanea dall’albo od ordine (com’è già previsto per commercianti e artigiani: la chiusura temporanea dell’attività da 3 giorni a 1 mese, alla quarta violazione commessa, in giorni diversi, in cinque anni…);

g) Dal 1° Gen. 2012, annullamento della sola festività del Santo Patrono (p. es., a Viareggio, è la SS. Annunziata-25 Marzo);

h) Dal 13 Ago. 2011, riduzione da 5 mila Euro a 2,5 mila Euro, della soglia max oltre la quale è vietato l’uso del contante, mentre i libretti di deposito bancari o postali al portatore, con saldo pari od oltre 5 mila Euro, andranno estinti entro il 30 Set. 2011;

i) Con un separato Disegno di Legge Costituzionale dell’8 Set. 2011, è stata disposta la progressiva abolizione di tutte le province (escluse quelle autonome di Trento e Bolzano…), mentre dal 2013 in poi è stata disposta la riduzione della rappresentanza politica nei Comuni con numero di abitanti inferiore a 5.000, attraverso la creazione delle cd. -Unioni dei Comuni- (p. es., i Comuni con un numero di abitanti inferiore a 1.000, saranno retti da un Sindaco cd. -monocratico-, cioè senza Giunta e Consiglio…);

j) Dal 1° Gen. 2012, per i rami della pubblica amministrazione che non centrano gli obiettivi di spesa prefissati, la retribuzione di risultato dei dirigenti responsabili dei procedimenti stessi viene ridotta del 30%, mentre dal 1° Ott. 2011 al 31 Dic. 2013 vengono ridotte del 10% le pensioni dei parlamentari e del 10% (per la parte eccedente i 90 mila Euro annui) o del 20% (per la parte eccedente i 150 mila Euro annui) le indennità dei parlamentari oppure vengono ridotte del 20% (per la parte eccedente i 90 mila Euro annui) o del 40% (per la parte eccedente i 150 mila Euro annui) le indennità degli stessi che hanno un doppio lavoro.

Inoltre, sempre dal 1° Gen. 2012, il Tfs, cioè il Trattamento di Fine Servizio dei dipendenti statali (equivalente al Tfr dei dipendenti privati…) verrà erogato con 6 mesi di ritardo, per chi uscirà dal lavoro con la pensione di vecchiaia o con 24 mesi di ritardo, per chi uscirà dal lavoro con la pensione di anzianità;
k) Aumento per tre anni, dal 2011 al 2013, dell’Addizionale Ires per le imprese del settore energetico e delle fonti rinnovabili (p. es., Enel, Snam Gas e Terna), la cd. -Robin Tax-, che passa dal 6,50% al 10,50%;

l) Dal 13 Ago. 2011, aumento dell’Imposta Provinciale di Trascrizione sull’acquisto di un’autovettura, la cd. -Ipt-, con esclusione di quelle fino a 53 kw (70 cavalli) che rimarranno invariate (da 150,90 Euro a 196,00 Euro a seconda della Provincia), che sarà calcolata in base alla potenza (se superiore a 70 cavalli) del veicolo;

m) Dal 13 Ago. 2011, possibilità di introdurre, da parte dell’Aams (Monopoli di Stato), nuovi giochi-lotterie-gratta e vinci, nuove modalità per il Lotto, oltre che aumentare le imposte di fabbricazione, le cd. -accise-, sui tabacchi;

n) Dal 17 Set. 2011, in tema di lavoro viene introdotto il cd. -Contratto di Prossimità-, con il quale si potrà derogare alle norme del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro di categoria, sia in ambito economico che di assunzioni e licenziamenti;

o) Dal 13 Ago. 2011, i contribuenti soggetti agli studi di settore, pur rimanendo obbligati alla compilazione del relativo riquadro, si sottrarranno all’eventuale accertamento basato sull’applicazione degli stessi studi, poiché godranno di una franchigia fino al 40% dei ricavi dichiarati, ma con il limite max di 50 mila Euro, solo se sono stati congrui, anche per adeguamento, agli stessi anche per l’anno precedente;

p) Dal 9 Feb. 2012, avvio del cd. -Sistri-, il sistema informatico di tracciabilità dei rifiuti, che sarebbe dovuto entrare in vigore a partire dal 1° Set. 2011;

q) Dal 13 Ago. 2011, confermata l’abolizione, ma nei soli Comuni turistici e nelle cd. -città d’arte- (vedi anche punto 26) della L. 111/2011), sia dei vincoli di orario per le aperture e le chiusure degli esercizi di commercio al minuto, che della chiusura obbligatoria domenicale e di quella infrasettimanale di mezza giornata. Pertanto, entro il 1° Gen. 2012, le Regioni dovranno adeguare i loro Regolamenti a tale disposizione;
r) Dal 17 Set. 2011, aumento dal 20% al 21% dell’aliquota ordinaria Iva (*);
s) Dal 17 Set. 2011, applicazione dell’Imposta di Bollo del 2%, sui trasferimenti di capitali all’estero (solo vs. i Paesi extra Ue) a mezzo banche, agenti finanziari e agenzie cd. -money transfer-, su ogni operazione e con un minimo di Euro 3,00;
t) Dal 1° Gen. 2012, le società che presentano dichiarazioni in perdita fiscale per tre periodi d’imposta consecutivi sono considerate cd. -di comodo-, con le conseguenti restrizioni in materia di utilizzo del credito Iva e l’assoggettamento sia ai relativi parametri reddituali che all’aliquota maggiorata Ires del 38%, invece che del 27,50%;

u) Dal 17 Set. 2011, vengono ridotte le soglie di imposte evase che fanno scattare le sanzioni penali connesse al reato: p. es., per l’omessa dichiarazione la soglia penale si abbassa a 30 mila Euro (da ca. 77 mila Euro), mentre per l’omesso versamento da infedele dichiarazione la soglia penale si abbassa a 50 mila Euro (da ca. 103 mila Euro). Inoltre, per chi evade imposte oltre i 3 milioni di Euro, a condizione che l’imposta evasa sia superiore al 30% del volume d’affari, essendo inapplicabile la sospensione condizionale della pena prevista, si procederà direttamente all’irrogazione  delle sanzioni penali previste, multa e reclusione, incidenti sulla libertà personale;

v) Dal 17 Set. 2011, avvio del recupero coattivo delle somme non riscosse dai condoni fiscali del 2002 entro il 31 Dic. 2012, pena un’ulteriore sanzione del 50%;
w) Dal 17 Set. 2011, viene introdotta la possibilità (non l’obbligo) che, in caso di compravendita di immobile sul quale sono stati effettuati lavori di ristrutturazione edilizia aventi diritto all’agevolazione Irpef del 36%, tale agevolazione possa rimanere in capo al soggetto cedente, invece che passare automaticamente al soggetto acquirente;

x) Dal 17 Set. 2011, l’importo di spettanza dei Comuni derivante dalla riscossione di maggiori somme a seguito dei controlli degli stessi, passa dal 50% al 100%;

y) Dal 1° Gen. 2012, per le soc. cooperative (escluse quelle agricole), aumento del 10% della tassazione sugli utili accantonati a riserva, mentre passa dal 30% al 40% (e dal 55% al 65% per quelle di consumo e i loro consorzi) la quota di utili che concorre al reddito imponibile;
z) Dal 17 Set. 2011, per la parte che non si presenta dinanzi al tentativo di mediazione nei casi in cui tale tentativo sia obbligatorio, introdotto il pagamento del Contributo Obbligatorio Unificato previsto per la causa stessa.
(*) Nota:

Per quanto riguarda l’aumento dell’aliquota ordinaria Iva dal 20% al 21%, in vigore dal 17 Set. 2011, ai fini della corretta individuazione della data di assoggettamento dell’operazione alla nuova aliquota ordinaria Iva del 21%, invece che del 20%, occorre considerare quanto segue:

1) Cessione di beni immobili: fa fede la data di stipula dell’atto;

2) Cessione di beni mobili (p. es., la merce): fa fede la prima data fra quella di consegna  e quella di spedizione del bene;

3) Cessione di beni tramite contratti di leasing: fa fede la data di pagamento dei canoni periodici;

4) Cessione di beni destinati al consumo personale o familiare dell’imprenditore: fa fede la data del prelievo dei beni stessi;

5) Prestazioni di servizi (p. es., le consulenze tecniche, legali e fiscali rese dai professionisti ecc…): fa fede la data di pagamento del corrispettivo;

6) Prestazioni di servizi (vedi sopra), ma per le quali viene emesso, prima del pagamento, un avviso di pagamento, la cd. -pre notula-: fa fede la data di emissione della cd. -pre notula-;

7) I soggetti con regime contabile cd. -dei minimi- o con Iva assolta alla fonte (p. es., le edicole), invece, continueranno ad emettere le fatture con esenzione Iva.
Infine, si ricorda che è in corso di spedizione da parte dell’Istat,  la modulistica con le istruzioni per il 15° Censimento (decennale) generale della popolazione (L. 30-07-2010 n. 122), da compilare con riferimento alla situazione esistente in famiglia al 9 Ott. 2011 e da riconsegnare presso un ufficio postale o uno dei centri di raccolta istituiti presso ogni Comune.                 Info: www.istat.it 
Fonte: www.ilsole24ore.com                                                                Viareggio, 19 Settembre 2011.
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